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Con piacere presentiamo la rassegna 
stampa 2017 degli articoli promossi o 
riguardanti il CSV, pubblicati sulla stampa 
locale.	
Siamo giunti alla dodicesima edizione 
di questo strumento realizzato per 
promuovere le attività delle tante 

organizzazioni di volontariato bresciane 
e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di 
quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, 
secondo la data di pubblicazione.

Centro Servizi per il Volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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Promossi dal Csv, offrono
contenuti concreti e spunti
per ottimizzare l’attività
dentro e fuori l’associazione

� Prosegue la proposta forma-
tiva del Centro Servizi di Bre-
scia rivolta ai volontari. Segna-
liamo in particolare due nuovi
corsi che riguardano la gestio-
ne quotidiana della vita asso-
ciativa: «Organizzare eventi ef-
ficaci e coerenti con le finalità
dell’associazione» e «Le riunio-
ni in associazione: risorsa o
perdita di tempo?».

Il punto. Organizzareeventi co-
stituisce per le associazioni di
volontariato un’opportunità
per farsi conoscere, per pro-
muovere la propria realtà, per
dare visibilità a ciò di cui si oc-
cupa e può essere anche una
possibilità per «recuperare»
nuovi volontari. La proposta
formativa del Csv, relativa
all’organizzare eventi intende
dareindicazioni alle organizza-
zioninon profit nella definizio-
ne di strategie progettuali par-
tendo dalla messa a fuoco
dell’idea iniziale e arrivando fi-
no alla verifica degli esiti

dell’evento proposto. Il corso è
strutturato in due incontri che
si terranno sabato 27 maggio e
sabato 10 giugno dalle 8.30 alle
12.30. Tra i contenuti del cor-
so: «Organizzare eventi: per-
ché, come, con chi; dall’idea
progettuale alla verifica degli
esiti; la pianificazione di un
evento; le strategie progettua-
li; le competenze necessarie;
l’analisi e la definizione delle
responsabilità e le
funzioni di coordi-
namento».

Ricordiamo che
il termine per le
iscrizioni è il 17
maggio 2017. Il se-
condocorso«Le riu-
nioni in associazio-
ne: risorsa o perdi-
ta di tempo?» si propone inve-
ce di fornire un metodo per la
preparazione e la conduzione
degli incontri in associazione,
ponendo attenzione sia ad
aspetti tecnico-organizzativi,
siaadaspetti relazionaliemoti-
vazionali del gruppo di lavoro.
Durante le lezioni verranno
identificati i criteri con i quali
valutare la scelta dello stru-

mento «riunione» per il rag-
giungimentodell’obiettivo, sa-
rannotrattate lespecifiche mo-
dalità dipreparazione della riu-
nione, fino alleprincipali tecni-
che di conduzione del gruppo
per raggiungere gli obiettivi
previsti e motivare a riunioni
successive.

La modalità. Il corso sarà strut-
turato in quattro incontri sera-
li, secondo il seguente pro-
gramma: 8, 15, 22 e 29 giugno
2017 dalle ore 20,30 alle 22,30.
Il corso permetterà ai parteci-
panti di: identificare specifi-
che tipologie di riunione in re-
lazione al contesto ed agli
obiettivi;preparare e struttura-
re l’incontro secondo specifici
parametri e modalità; acquisi-
re nuovi strumenti per la ge-

stione della comu-
nicazione durante
la conduzione del-
la riunione; cono-
scere nuove moda-
lità per porre atten-
zionesia alraggiun-
gimento dell’obiet-
tivo sia alla motiva-
zionedeipropricol-

laboratori durante l’incontro.
È previsto un metodo didatti-
co attivo in cui brevi lezioni
frontalisi alterneranno adeser-
citazioni, simulazionie discus-
sioni che renderanno concreti
i temi trattati e permetteranno
un’immediata sperimentazio-
ne degli strumenti acquisiti; è
possibile iscriversi entro il 29
maggio su www.csvbs.it . //

Sportello per orientarsi
La scelta passa dal Csv

Online. Il sito per la compilazione della Scheda di mantenimento requisiti

Formazione continua.
Il Centro Servizi per il

Volontariato di Brescia organizza

ogni anno diversi corsi di

formazione e seminari rivolti ai

volontari. I corsi promossi dal Csv

sono opportunità di formazione,

aggiornamento e qualificazione

per tutti i volontari bresciani.

Già 20 proposte nel 2017.
Da inizio anno sono stati attivati

venti corsi di formazione su

differenti aree tematiche relative

alla vita associativa dal ricercare

risorse all’amministrare

l’associazione, dal comunicare e

promuovere l’associazione,

all’organizzare eventi; inoltre in

collaborazione con Atelier

Europeo sono stati realizzati due

incontri sui programmi di

finanziamento e le opportunità

offerte dall’Unione Europea oltre

a «Danza e Canta l’Inglese».

Dove e come.
Le proposte formative si

svolgono presso la sede del

Centro in via Emilio Salgari 43/b, a

Brescia. La partecipazione ai corsi

è gratuitama è obbligatoria

l’iscrizione attraverso il modulo

on-line sul sitowww.csvbs.it

nell’area formazione. Per

maggiori dettagli sull’attività di

formazione del Csv di Brescia è

possibile contattare Veronica

Sbaraini, Responsabile dell’area

tel. 0302284900.

Il 7 maggio
Festad’Europa
inpiazzaVittoria

Il 6 e il 7 maggio saranno gior-
nate di eventi e attività dedica-
te all’Europa e ai giovani, con
l’obiettivo di sensibilizzare le
nuove generazionial significa-
to della cittadinanza europea,
alle varie opportunità di stu-
dio, lavoro e mobilità all’este-
ro. Domenica 7 maggio dalle
15 in piazza Vittoria, in città, si
terrà la Festa d’Europa pro-
mossa da Atelier Europeo, Csv
Brescia, Cts e Loggia. Previsti
stand informativi, musica,
tour in bici in lingua spagno-
la, giochi e laboratori. Si fe-
steggeranno inoltre i 4 anni di
Ae. Tutti sono invitati.

Dutur Kaos
L’11maggio corsa
deiNasi rossi

L’AssociazioneDutur Kaos, or-
ganizza l’11 maggio, alle 19.30
la prima edizione della Corsa
dei Nasi Rossi, per raccogliere
fondi per l’ampliamento della
Rianimazione pediatrica del
Civile. Una corsa o cammina-
ta non competitiva (8 km o 4
km) che si snoderà per il cen-
tro, partendo da piazza Vitto-
ria. La corsa è per tutti: sporti-
vie principianti,adulti eragaz-
zi, bambini, mamme con pas-
seggini e disabili. Iscrizioni sa-
bato 6 e domenica 7 maggio,
dalle 11 alle 19 al Freccia Ros-
sa, o alla partenza. Info: 333
8641203 o www.duturkaos.it

� Il Csv ha attivatouno sportel-
lo di orientamento al volonta-
riato e informazione rivolto a
chi intende impegnarsi nel vo-
lontariato.

Losportelloèaperto ilmarte-
dì dalle 9 alle 12 e il venerdì dal-
le 14 alle 17 nella sede del Csv
di via Salgari 43/b, a Brescia. Le
associazioni che stanno cer-
cando nuovi volontari posso-
nosegnalare larichiestaainfo@
csvbs.it. //

� Anche quest’anno le associa-
zioni iscritte ai registri del vo-
lontariato e dell’associazioni-
smo sono tenute a presentare
entro il 30 giugno, la «Scheda
unica informatizzata per il
mantenimento requisiti di
iscrizione nel Registroregiona-
le», con riferimento all’attività
svolta nell’anno 2016.

La compilazione della sche-
da dovrà essere fatta sulla piat-
taforma web regionale, regi-
striassociazioni.servizirl.it, per
le associazioni iscritte nelle se-
zioni del Registro Regionale
del Volontariato, nel Registro
dell’Associazionismo - anche
diPromozione Sociale -,nel Re-
gistrodelle Associazionidi Soli-
darietà familiare, nel Registro
dei Cav.

A chiusura della procedura
online, il sistema produrrà una
autocertificazione che dovrà
esserestampata, firmatadal le-
gale rappresentante ed inviata
con gli allegatinecessari richie-
sti dal sistema stesso - atto co-
stitutivo, statuto, polizze assi-

curative, carta d’identità del
Presidente - all’Ente tenutario
delRegistro a cui si è iscritti. Ri-
badiamo che la scadenza è il
giorno 30 giugno prossimo.

La mancata compilazione
comporta la cancellazione dal
Registro a cui si è iscritti e la
perdita dei relativi benefici fi-
scali, 5 per 1000 compreso. So-
no esentate dalla compilazio-
ne le organizzazioni che si so-
no iscritte nei registri nel corso
del 2017.

Per problemidi natura tecni-
co-informaticachiamare il nu-
mero800.070.090 (postselezio-
ne tasto 1 e di seguito tasto 6) o
trasmettereunamailal seguen-
te indirizzo di posta elettroni-
ca indicando il codice fiscale
dell’associazione:spoc_voloas-
so@lispa.it .

Il CSV di Brescia fornisce
consulenzain merito alla com-
pilazione della scheda on line
per tutti quegli enti che devo-
no procedere all’adempimen-
to: organizzazioni di volonta-
riato, associazioni di promo-
zionesociale, associazioni sen-
za scopo di lucro ex lege 28/96,
associazioni di solidarietà fa-
migliare ex lege 23/99, centri di
aiuto alla vita.

L’accesso al servizio di con-
sulenza avviene previo appun-
tamento da concordare telefo-
nicamente al 0302284900. //

Previsto un
metodo didattico
attivo: brevi
lezioni frontali
accanto
ad esercitazioni
e simulazioni

Organizzare eventi e riunioni «interne»
Due corsi per imparare a dare il meglio

Nuove competenze. Sono quelle garantite dai corsi di formazione del Csv

Formazione

Dall’8 maggio
Alla scoperta
del volontariato

Lunedì 8 maggio, dalle 15 alle
18, il primo incontro del corso
di formazione «Scopri ilvolon-
tariato», proposta gratuita del
Csv indirizzata a tutti i cittadi-
ni che intendono avvicinarsi
al mondo associativo. Il corso
aiuterà a capire le motivazio-
ni che favoriscono l’entrare
nei diversi contesti associati-
vi. Inoltre il corso permetterà
di conoscere gli ambiti in cui
opera il volontariato. Previsti
5 incontri, tutti di lunedì po-
meriggio, dall’8 maggio al 12
giugno, al Csv, in via Salgari
43/b). Iscrizioni su www.
csvbs.it o al tel. 0302284900.

Al Csv. Attivato lo Sportello

Orientamento, per saperne di più

Opportunità

Autismo
Scuolaba cerca
nuovi volontari

Scuolaba è un’associazione
che promuove progetti per
bimbi con autismo e per le lo-
ro famiglie. Ha sede a Flero
dov’è attivo il centro educati-
vo-abilitativo rivolto a giova-
ni utenti autistici di età com-
presa tra i 2 e i 12anni. Ora cer-
ca nuovi volontari per affian-
care i terapisti Aba nelle attivi-
tà di gioco e interazione con
gli utenti del servizio. Il volon-
tario dovrà essere una perso-
na maggiorenne dinamica,
aperta e disponibile, capace
di mettersi in gioco e sensibile
al tema della disabilità. Info:
0302541029; www.scuolaba.it

«Mantenimento requisiti»
scheda entro il 30 giugno

La scadenza

Il Csv di Brescia
fornisce consulenza
in merito
alla compilazione

IL QUADRO

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Stop a nuove discariche - e
all’ampliamento di quelle già
esistenti, iter in corso inclusi -
per almeno due anni a partire
daora.E,pereliminarel’ostaco-
lo della «non costituzionalità»
della moratoria proposta, pro-

cedereconladichiarazionedel-
lo «stato di emergenza». Questi
iduepuntichiavealcentrodel-
lerichiestecheirappresentanti
di«Bastaveleni»hannoportato
sul tavolo del Ministero. Un in-
contro,quellodiscenaieriaRo-
ma con il titolare del Dicastero
dell’AmbienteGianLucaGallet-
ti,cheharestituitoperò unafu-
mata se non del tutto nera, di
certo di un grigio intenso.

La regia. Dueirisvoltidelfaccia
a faccia: uno di merito, l’altro

squisitamente politico. Quello
di merito: il tavolo Basta veleni
haincassatoladisponibilitàdel
ministroa«vagliare»l’opportu-
nitàdiripuntarela lentesulter-
ritorio bresciano attraverso
nuovi monitoraggi e indagini.
Manientedafareperquantori-
guardalamoratoriasulledisca-
richee nonsi parli neppureper
scherzo di «stato di emergen-
za», invocato solo in casi limite,
come le calamità naturali (o il
caso della Terra dei fuochi).

Galletti (che sabato sarà
all’istituto Artigianelli, dalle
9.30, per l’incontro su sviluppo
economico e tutela ambienta-
le)siègiocatocioèlacartadelle
«competenze» per presentare
allaretedeicomitatiambienta-
listiun«noelegante»:veroèche
la regia in merito è nelle mani
della Regione, ma è altrettanto
vero che, se emanate, le diretti-
vestatalipossonoavocarealMi-
nistero alcune decisioni, pas-
sando-adesempio-attraverso
la modifica del Codice dell’am-
biente, lo stesso che definisce il
perimetro delle competenze
statali stesse. Non solo: questo
meccanismo chiama diretta-
mente in causa la Lombardia,
spostando solo il tema posto
daicomitatidaunenteall’altro.

Quest’ultima valutazione in-
troducequindiilsecondorisvol-
todelfacciaafacciadiieri:quel-
lopolitico.Secioèilrichiamoal-
le competenze rischia di avvia-
re il valzer delle responsabilità
traStato eRegione,nondame-

no saranno le ricadute politi-
che (indirette) del diktat «stop
impianti».

L’affairemozione. Ilbloccoim-
mediatodituttelepratichebre-
sciane inerenti al nodo discari-
che,inparticolare,sembrapro-
prio aver fatto saltare l’accordo
tra i parlamentari bresciani di
Partitodemocratico,Movimen-
to 5 stelle e Democrazia solida-
le,inizialmentedecisiapresen-
tareunamozionecondivisasul-
lecriticitàambientalidelterrito-
rio bresciano. A sollecitare
un’azione unitaria sul tema era
stato, tra l’altro, lo stesso tavolo
provinciale durante l’incontro
didicembre.EglionorevoliMi-
riam Cominelli, Alfredo Bazoli
(Pd), Ferdinando Alberti, Clau-
dio Cominardi (M5s) e Mario
Sberna(Ds)hannoaccoltol’ap-
pello e preso sul serio il grido
d’allarme, iniziando a lavorare
altestodellamozione.Ildatodi
partenzarestalostesso:nelBre-
sciano ci sono 139 discariche -
tra autorizzate e abusive - per
un totale di 60 milioni di metri
cubidiscorie.Acambiareèl’ap-
procciopolitico:ilM5svuoleag-
giungere lo «stop» proposto da
Basta veleni all’interno della
mozione, facendosi così porta-
vocedirettodelleistanzedelter-
ritorio, il Pd trova invece la for-
mulazione troppo allarmistica,
perchè - dati alla mano - «Bre-
scia non è la Terra dei fuochi».

A spiegarlo è Miriam Comi-
nelli: «La situazione bresciana
meritacertointerventinaziona-
li non più rinviabili. Questo
non giustifica però un allarmi-
smo che può invece diventare
dannoso-spiega-.Bresciaaspi-
ri semmai a diventare un labo-
ratorionazionalepersperimen-
tarenuovetecnologiedibonifi-
ca. Per arrivare a ciò serve però
chiarezzaeonestàneiconfron-
tideicittadinipresentandoloro
proposte di buon senso e real-
menteapplicabili».Quali?«L’in-
troduzionediunfattoredipres-
sione che non consideri solo le
volumetriedellediscariche,ma
anchelealtrericaduteambien-
tali da utilizzare per valutare ri-
chieste per nuovi impianti» e il
viaaduna«indagineepidemio-
logica e una sui terreni». Due
ideechecostituirannol’ossatu-
ra di quella mozione pensata
inizialmente come bipartisan,
macheorarischiadiportareso-
lo la firma del Pd. //

� Volontarialfiancodeibambi-
ni ricoverati in ospedale, per of-
frire loro sorrisi e divertimento.
Li cerca l’Associazione per il
Bambino in Ospedale di Bre-
scia, che organizza un corso di
formazione base, indispensabi-
le per poter diventare volonta-
rio all’interno del reparto di Pe-
diatria dell’Istituto ospedaliero
Poliambulanza di Brescia.

Ilcorsosaràpresentatomarte-
dì23maggio,dalle15alle17,nel-
laSalacongressidellaPoliambu-
lanza in via Bissolati 57. Si tratta
diun appuntamentoinformati-
vo,primostepdellecinquelezio-
ni che compongono il corso. La
partecipazione a questo incon-
tro è gratuita e non vincolante
per la successiva partecipazio-
ne al corso. Saranno illustrati la
storia, l’organizzazione, gli sco-
pi di Abio e il ruolo dei suoi vo-

lontari. Al termine delle cinque
lezioni, si svolgerà un tirocinio
di60oreaccantoaivolontarigià
attivi.Perpartecipareènecessa-
rio preiscriversi, compilando il
modulo sul sito www.abio.org
(scegliendo la provincia di Bre-
scia).Permaggioridettaglièpos-

sibile telefonare al numero
345-2368297 o inviare una mail
a formazione.abiobs@libero.it.
Il corso avrà inizio al raggiungi-
mento di trenta iscritti.

AbioBrescia,cheaderiscealla
Fondazione Abio Italia Onlus, è
stata fondata quest’anno per
promuovere l’umanizzazione
dell’ospedale, anche se la pre-
senza di volontari dell’associa-
zioneinrepartoèattestatadallu-
glio 2014. Dall’inizio dell’anno i
venti volontari Abio si occupa-
no di sostenere e accogliere, nel
repartodiPediatriadellaPoliam-
bulanza, bambini e famiglie, al
fine di attenuare i fattori di ri-
schio derivanti dall’ingresso in
una struttura ospedaliera.

A ogni volontario è chiesta la
disponibilità a garantire un tur-
nofissodimezzagiornatalaset-
timana, oltre alla partecipazio-
ne alle riunioni di reparto e alla
vitadell’Associazioneedelgrup-
po. L’attività consiste in propo-
stediaccoglienza,giocoeinizia-
tive ricreative in collaborazione
con il personale sanitario per
rendere la degenza più lieve. //

ANNA TOMASONI

Ambiente

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

«Basta veleni» invoca
misure nette nel faccia
a faccia con Galletti
Tiepida risposta di Roma

� In Italia rappresenta l’8% di
tutte le neoplasie maligne. Col-
pisce prevalentemente i ma-
schi ed è legato a fattori di ri-
schio come il fumo e l’alcol. É il
tumore del cavoorale, che pro-
voca ogni anno nel nostro Pae-
se oltre 6mila morti, sebbene
la diagnosi precoce permette-
rebbe di annullare ogni ri-
schio. Se intercettato in tempo
le possibilità di guarigione su-
perano, infatti, il 90%.

L’elevato tasso di mortalità è
dovuto al fatto che il tumore
del cavo orale è troppo spesso
scoperto in ritardo, a fronte di
un’adeguata prevenzione e so-
prattutto di diagnosi precoce,
che farebbero l’enorme diffe-
renza.

Per l’undicesimo anno con-
secutivoidentisti dell’Andilan-
ciano la sfida al tumore del ca-
vo orale organizzando una
giornatarivolta all’informazio-
ne ed alla prevenzione. L’Oral

Cancer Day si svolgerà questo
sabato in piazza Vittoria: a par-
tire dalle ore 10 e per l’intera
giornata, i dentisti effettueran-
no visite gratuite, dispensando
consigli per promuovere una
corretta igiene orale e stili di vi-
ta sani.

«Con l’Oral Cancer Day -ha
spiegato il dott. Luigi Veronesi,
vicepresidente Andi Lombar-
dia, nella conferenza stampa
tenutasi nella sala Libretti del
GdB - offriremo l’attività di
screening a chi che lo richiede-
rà. Terminato l’evento, gli stu-
di dei dentisti aderenti all’ini-
ziativa saranno aperti per visi-
te di controllo gratuite, come
avviene ogni anno a maggio e
ottobre».

Loscopoèdiindividuarepre-
cocemente i casi di tumore
all’internodella bocca, tra den-
ti e gengive, e le lesioni delle
mucose, per ridurre significati-
vamente le conseguenze attra-
verso una tempestiva terapia.
Tra i fattori di rischio per l’in-
sorgenza di questa neoplasia
che interessa gengive, lingua e
tessuti molli della bocca ci so-
no fumo, alcol, cattiva igiene
orale, papilloma virus (Hpv),
protesi dentarie mal realizzate
e una dieta povera di frutta e
verdura. // W. N.

� Una dipendenza difficile da
combattere. Unica arma vin-
cente la prevenzione. Sarà de-
dicata alla lotta al tabagismo,
sabato 13 maggio a Palazzo
Loggia, la Giornata del respi-
ro»organizzata daAmar, l’asso-
ciazionedeimalatidell’appara-
to respiratorio. L’iniziativa si
aprirà nel salone Vanvitelliano
alle 9 con la premiazione degli

studenti che hanno partecipa-
to al progetto contro il fumo.
In chiusura si svolgerà la sfilata
di un abito, confezionato da al-
cuni studenti di moda dell’Isti-
tutoFortuny, ispiratoalla natu-
ra e alla primavera. Dalle 9.30
alle 12.30, nella sala del Consi-
glio comunale i medici degli
SpedaliCivilie dellaDomus Sa-
lutis saranno a disposizione
per esami spirometrici gratuiti
e rilasceranno un giudizio sul-
le condizioni dell’apparato re-
spiratorio. // F. M.

Stop discariche
nel Bresciano:
«fumata grigia»
dal Ministero

Le reazioni. Oggi, sotto la Loggia, «Basta veleni» commenterà l’incontro

Dentisti in piazza
per prevenire il tumore
del cavo orale

Medicina

Sabato dalle 10 in
piazza Vittoria visite
gratuite con l’Oral
Cancer Day

Sabato a Palazzo Loggia
la Giornata del respiro

Lotta al tabagismo

Accanto ai bambini
in ospedale

� In continuità con l’accordo
sottoscrittonel 2016 da Provin-
cia, Cgil, Cisl e Uil, si è rinnova-
to anche quest’anno l’impe-
gno per favorire il diritto allo
studio di giovani figli di disoc-
cupati. Il contributo può esse-
re fino a un massimo di 600 eu-
ro per le spese di abbonamen-
to al trasporto pubblico o di
300 per le spese scolastiche (li-
bri di testo o altri ausili indi-
spensabilialladidattica). Ledo-
mande vanno presentate en-
tro il 30 giugno.

Per ricevere ulteriori infor-
mazioni si può inviare una
mail all’indirizzo di posta elet-
tronica progettieconomia@

provincia.brescia.it oconsulta-
re ilsito internet sintesi.provin-
cia.brescia.it. //

La Provincia
sostiene
gli studenti figli
di disoccupati

Diritto allo studio
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MimmoVarone

Contrada Cavalletto chiede
la riapertura della Ztl alle 16.
Saràdifficile chevengaaccor-
data ma almeno i firmatari
dellapetizionesi sonopresen-
tati ieri davanti alla commis-
sione Viabilità presieduta da
Tommaso Gaglia per essere
ascoltati. Quelli di via Loc-
chi, che hanno raccolto firme
per ottenere il ripristino del-
la svoltaasinistrasuviaOber-
dan, non si sono neanche vi-
sti. La via è la prima traversa
a sinistra di via Oberdan, su-
bito dopo la rotatoria della
tangenzialeMonte Lungo.

I RESIDENTI (CIRCA400)han-
no fatto di tutto per riavere la
svolta verso l’ospedale aboli-
ta per questioni di sicurezza.
Ma ieri hanno dato forfait la-
sciando nello stupore l’asses-
soreFedericoManzoni, i con-
siglieri, il presidentedelCon-
siglio di quartiere San Barto-
lomeo Michelangelo Ventu-
ra che resta a interrogarsi sul
motivodell’assenzadopo tan-
te riunioni. C’erano, invece, i
firmatari della petizione per

ottenere la riapertura alle 16
del varco Ztl di contrada Ca-
valletto, chiuso dal gennaio
2016 fino alle 20 come quelli
di viaTosio,Pace, IVNovem-
bre. Tra gli altri, Massimilia-
noSbalzer parla di «situazio-
ne difficile» per gli studi pro-
fessionali che devono acco-
gliere i clienti, per i commer-
cianti in sofferenza che vedo-
nomorire la loro zona e pen-
sano di chiudere come altri,
per i residenti chehannopau-
ra di uscire la sera per via di
spacciatori e homeless. «La
riapertura non risolverebbe
tutto – dice – ma darebbe
unamano». L’opposizione di
centrodestracavalca la richie-
sta. Massimo Tacconi (Lega
Nord)definisceContradaCa-
valletto una sorta di simbolo
delle problematiche cittadi-
ne e sollecita di lasciare
«qualche spiraglio». Mattia
Margaroli (Forza Italia) ag-
giunge che riaprire alle 16
una via non trafficata non
porterebbe inquinamento e
consiglia di «sperimentare
per un anno». Nini Ferrari
(Per Brescia civica) sostiene
che quegli orari delle Ztl non
sono «consoni» alla vita in

centroe che«nonsipuòpun-
taresolosulTplpercostringe-
re le persone a non usare
l’auto». Solo Francesco Ono-
fri (Piattaforma civica) chie-
de se la cosa sia stata portata
prima inConsigliodiquartie-
re (la risposta è negativa) e
aspetta le motivazioni della
Giunta. Che arrivano con
Manzoni. L’assessore dice di
aver lasciato passareunanno
abbondante per avere dati
consolidati e precisa che con
il prolungamento alle 20 i
transiti sonocalatida300mi-
la a 280mila, un 7.5 per cen-
to in meno che vuol dire una
riduzione di 22 mila veicoli
all’anno. «Grosso modo co-
me gli altri varchi che hanno
avuto una riduzione del 10

per cento», precisa per sotto-
lineare che non sono cifre da
desertificare la contrada.
In più ricorda che gli stalli

di sostada sempre sonoriser-
vati a residenti e irrilevanti
per inegozi, e simostra scetti-
co sulla correlazione mobili-
tà/sicurezza, alla quale ulti-
ma si dichiara attento, come
fa lamaggioranza conMafal-
da Gritti e Fabrizio Benzoni
(Brescia per passione), Ales-
sandro Cantoni (Civica per
Del Bono). Il capogruppo Pd
Fabio Capra promette persi-
nodimonitorare la viaperso-
nalmente.Oraèdifficile capi-
re cosa accadrà, ma è molto
improbabile che la maggio-
ranzaaccetti di aprireunpre-
cedente sui varchi Ztl. •

VIABILITÀ.Discussioneapertatramaggioranzaeopposizionesullemodificheentrateinvigoredagennaio2016

ContradaCavalletto: i cittadini
chiedonolariaperturaalle16
LapetizionepermodificarelaZtl
presentataieri inCommissione
Assentiirichiedentidellasvolta
daviaLocchisuviaOberdan

Il Movimento 5 Stelle acco-
glie favorevolmente «la buo-
na idea» di Giordano Bruni
Guerri: collocare il Bigio al
Museo di Salò, oppure al Vit-
toriale. Una proposta, que-
sta, che secondo iCinquestel-
le, rispetterebbe anche la no-
tevole spesa sostenuta, loro
malgrado, dai cittadini bre-
sciani per la ristrutturazione
della statua delDazzi.
«Basta temporeggiare, ser-

vono tempi rapidi - scrivono i
grillini - : sindacoegiuntade-
vono pervenire ad una deci-
sione netta e definitiva, che
silenzi le sterili polemiche e
riporti l'attenzione suproble-
mi ben più importanti».
Secondo il M5S alcune pre-

se di posizione «emerse in
questi (troppi) anni manca-
no di rispetto a chi ha prepa-
rato il terreno per conquista-
re lademocrazia.Èquindiur-
gente porre fine alla questio-
neprimadelprossimoautun-
no: l'imminente campagna
elettorale non può ospitare
una simile querelle spesso
strumentaleea tratti stucche-
vole e volgare».
«Nulla, ad oggi - prosegue

la nota pentastellata - hanno
prodotto le commissioni no-
minate dalla giunta Del Bo-
no, annunciate già all'inizio
della sua amministrazione.
LaquestionedelBigio è tutto-

ra irrisolta. Ed era prevedibi-
leche l'inaugurazionedell'im-
portante mostra di Paladino
sarebbe stata mortificata da
queste polemiche, senza al-
cunmotivo».

INTANTO sul web si stanno
raccogliendo firmeperde-fa-
scistizzare i luoghi pubblici
diBrescia.Si chiede l'installa-
zionedelBigio inunaposizio-
ne che renda chiara la scelta
antifascista della città (Sdra-
iato? A testa in giù? Ridipin-
to di rosso? Spezzato?),
l’installazione di una targa
sull'Arengario che ricordi i
crimini del regime mussoli-
niano; il cambio del nome di
Piazza della Vittoria. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

UnoscorciodicontradaCavallettodoveilvarcoZtldagennaio2016èattivofinoalle20

Itransitisullavia
sonopassati
da300a280mila
conunariduzione
inlinea
conglialtrivarchi

Perifirmatari
lachiusura
impoverisce
ilcommercio
erendemeno
sicuralavia

Il«Bigio»inpiazzaVittoria

LAPOLEMICA.Sicontinuaaparlaredellastatua

IlM5Spromuove
ilBigioaSalò
«Cosìlafiniamo»
Esulwebchivuoledefascistizzare
cambiandonomeapiazzaVittoria

L’Abio - Associazione per il Bambino
in Ospedale - di Brescia sta cercando
nuovi volontari e organizza un corso
di formazione base, indispensabile
perpoter operarenel repartodi Pedia-
triadell’IstitutoospedalieroPoliambu-
lanza di Brescia. Il corso sarà presen-
tato in un incontro informativo marte-
dì 23 maggio, dalle 15 alle 17 nella sa-
la congressi della Poliambulanza in
via Bissolati 57, a Brescia.
Si tratta di un incontro puramente in-

formativo, primo step delle cinque le-
zioni che compongono il corso.
Per diventare volontari è necessario

essere maggiorenni. La partecipazio-
ne all’incontro informativo è gratuita e
non vincolante per la successiva par-
tecipazione al corso. L’incontro ha la
funzione di illustrare la storia, l’orga-
nizzazione, gli scopi di Abio e il ruolo
del volontario. Alle cinque lezioni del
corso seguirà un tirocinio di 60 ore in
affiancamento ai volontari già attivi.
Perpartecipareè necessariopre-iscri-
versi, compilando il modulo presente
sul sito www.abio.org scegliendo la
provincia di Brescia.
Permaggioridettagli è possibilecon-

tattare il numero di telefono 345 -
2368297oppure inviare unamail a for-
mazione.abiobs@libero.it.
Il corso avrà inizio al raggiungimento

di 30 iscritti.

Abio Brescia è stata fondata nel
2017 per promuovere l’umanizzazio-
ne dell’ospedale, anche se la presen-
za di volontari dell’associazione in re-
parto è attestata dal luglio 2014. Abio
Brescia aderisce alla Fondazione
Abio Italia Onlus.
Dall’inizio dell’anno i 20 volontari

Abiosioccupanodi sostenere eacco-
gliere nel reparto di Pediatria dell’Isti-
tuto ospedaliero Fondazione Poliam-
bulanza bambini e famiglie, al fine di
attenuare i fattori di rischio derivanti
dall’ingresso in una struttura ospeda-
liera. Abio Brescia ha inoltre promos-
so e realizzato il progetto «Dai Vita al
tuo Albero» in sinergia con il Consor-
zioOrgoglioBresciaeFondazionePo-
liambulanza. L’attività dei volontari si
rivolge sempre al bambino e ai suoi
genitori con proposte di accoglienza,
gioco e attività ricreative in collabora-
zione con il personale sanitario per
rendere la degenza più serena. A cia-
scun volontario è chiesta la disponibi-
lità a garantire un turno fisso di mezza
giornata ogni settimana, oltre alla par-
tecipazione alle riunioni di reparto e
alla vita dell'Associazione e del grup-
po. Per i volontari già in servizio sono
previste iniziative di formazione per-
manenteperun aggiornamentosuva-
rie tematiche.
 Anna Tomasoni

IlCircolo Acli «CristoRe»or-
ganizza una mostra artisti-
ca intitolata «Sguardi: Linee
tra filosofia e realtà» frutto
della collaborazione tra lo
scultore Gianni Buzzi e il fo-
tografo Angelo Fasulo, arti-
sti bresciani prolifici e attivi
sul territorio. La mostra, cu-
rata da Beatrice Sechi e Va-
lentina Saldi, si inserisce in
uncalendariodieventi eatti-

vità che animeranno il quar-
tiere Borgo Trento. L’inau-
gurazione avverrà giovedì
18 maggio alle 18.30 pres-
so«Il FolleVolo», invia Tren-
to64/a.L’esposizionetermi-
na sabato 27 maggio. Nelle
settimanesuccessive, adul-
ti e bambini verranno intrat-
tenuti da performance e la-
boratori artistici. Maggiori
dettagli: www.aclicristore.it

LAMOSTRA.DAGIOVEDÌ

ACristoRe«Sguardi
trafilosofiaerealtà»

ILCORSO.MARTEDÌ 23UNASERATA INFORMATIVA

L’AbiodiBrescia
cercanuovivolontari
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Il Consiglio dei Ministri il 12 mag-
gioscorso ha approvato in viapre-
liminareeconsegnatoaipareridel-
leCommissioni parlamentari com-
petenti e della Conferenza Stato -
Regioni i tre decreti legislativi che
permetteranno di completare
l’attuazione della Riforma del Ter-
zo settore (legge delega 106/16).
I tre decreti attuativi riguardano:

il Codice del terzo settore, l'impre-
sa sociale e il 5xMille.
Il testo più atteso è quello che

porta alla nascita del Codice, ben
103 articoli, cioè un insieme di di-
sposizionigiuridichee fiscalidesti-
nate a regolamentare la vita degli
enti di terzo settore. Viene rivista
anche la normativa che riguarda i
Centri di servizio per il volontaria-
to. In particolare, a 20 anni dal Dm
del 1997 che consentì ai Csv di ini-
ziare ad operare, il decreto legisla-
tivo sul Codice del Terzo settore
rivede profondamente e in detta-
glio quella normativa.
«Attese da tempo, le nuove di-

sposizioni rivedono significativa-
mente l’attuale configurazione dei
Csv-dichiaraStefanoTabò,presi-
denteCsvNet -epermettonoaltre-
sì di legittimare e valorizzare
l’esperienzada essimaturata. Vie-
ne così riconosciuta l’importanza
del lavoro fin qui svolto in tutte le
regioni d’Italia, ponendo le condi-

zioni per una seconda stagione
dell’intervento,all’insegnadella re-
sponsabilizzazione di tutto il Terzo
settore nella promozione del vo-
lontariato. Nel solco di quanto già
indicato dalla legge 106/16, rico-
nosciamo nel dispositivo la volon-
tà di determinare una svolta preci-
sa, confermando il radicamento
dei Csv nel quadro di condizioni
operative finalmente omogenee in
tutto il territorio nazionale».
I principali contenuti della svolta:

viene allargato il raggio d’azione
dei Csv ai volontari di tutti gli enti
di Terzo settore; viene sancito il
principio delle «porte aperte», gra-
zie al quale nella governance dei
Centri potrannopartecipare gli en-
ti di Terzo settore (pur garantendo
la maggioranza dei voti nelle as-
semblee alle organizzazioni di vo-
lontariato di cui alla legge 266/91);
vengono definiti i principali criteri
per il nuovo accreditamento dei
Csve per il controllodel loroopera-
to; si stabiliscono i criteri di incom-
patibilità tra la carica di presidente
dei Csv e quelle in altre istituzioni
pubbliche e private; viene per la
prima volta prevista la produzione
di servizi e strumenti a carattere
nazionale; vieneaffermata l’impor-
tanza della continuità dell’azione
dei Csv anche sotto il profilo del
relativo finanziamento. A.TOM.

LASVOLTA. INCONSIGLIODEIMINISTRI

RiformadelTerzosettore:
approvati idecreti legislativi

La Casa Ronald McDonald
Brescia, che sorge vicino
agli Spedali Civili e ospita i
bambinimalatie le loro fami-
gliedurante il ricovero lonta-
no da casa, festeggia il 9°
compleanno con un evento
a partecipazione libera per
tutti i cittadini. L’appunta-
mentoèperdomenica4giu-
gno, dalle 18.30 alle 21.30,
invia Valbarbisona9. I bam-

bini saranno intrattenuti dai
«clown dottori» dell’asso-
ciazione Risvegliati Vip e gli
adulti potranno cimentarsi
nelkaraoke.Seguirannoce-
na e brindisi con dolce.
L’associazione sta cercan-
donuovivolontari.Per mag-
giori informazioni telefona-
re allo 0303390218 o visita-
re lapagina facebook.com/-
Casaronaldbrescia A.T.

LACASA.DOMENICA4GIUGNO

RonaldMcDonald:
festaper inoveanni
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� AtelierEuropeoorganizzape-
riodicamente, in collaborazio-
neconilCsv,incontriinformati-
vi sullo Sve. Il Servizio Volonta-
rio Europeo è un’opportunità,
finanziata dall’Ue, che permet-
te ai giovani di età compresa tra
i 17 e i 30 anni di svolgere un’at-

tività di volontariato presso
un’organizzazione no profit
all’estero.Ilprogetto haunadu-
rata da due settimane a 12 mesi
e prevede attività di volontaria-
to in vari settori (arte, cultura,
tempo libero, ambiente, assi-
stenzasociale,cooperazioneal-
lo sviluppo, politiche giovanili,
sport, ecc.). Il prossimo incon-
tro informativo sarà lunedì 22
maggiodalle15 alle16.30 aBre-

scia al Csv in via Salgari 43/b.
Ogni incontro si articola nelle
seguenti sezioni: un’iniziale in-
formativa sulle opportunità of-
ferte dallo Sve, una seconda in
cui è descritto l’iter per potersi
candidare,eunaterzaconalcu-
niesempidiprogetti disponibi-
lietestimonianzediex-volonta-
ri. Infine è dato spazio ad even-
tuali domande dei partecipan-
ti.

Per partecipare è necessario
iscriversi inviando un’email
conil nome,cognome,numero
di cellulare al seguente indiriz-
zo: sve@ateliereuropeo.eu. //

Affido: una risorsa
per tutti
Festa il 21 maggio

� Nel 2017 Atelier Europeo ha
deciso di lanciare alcuni «Con-
corsi di idee» per selezionare le
migliori idee progettuali in
Lombardiaein Italiada presen-
tare su bandi locali o europei.
Oggipresentiamola call for ide-
as numero 4 «Cooperazione
Culturale», che ha l’obiettivo
di raccogliere le idee più origi-
nali e sostenibili da presentare
nel 2018 sul bando «Bando Co-
operation Projects - Creative
Europe» con scadenza autun-
no 2018. Le priorità da seguire
sono cinque: la mobilità delle

opere culturali e degli operato-
ri culturali e l’aumento delle
possibilità di networking e di
scambiodi buone prassi a livel-
lo europeo ed internazionale;
lo sviluppo e la partecipazione
culturale del pubblico; la digi-
talizzazione dei beni culturali;
lo sviluppo di nuovi modelli di
business e la formazione degli
operatori culturali.

Chi può partecipare. Possono
partecipare a questo concorso
le organizzazioni attive nei set-
tori culturali e creativi; sono
ammessi sia enti no-profit che
profit. Ae valuterà le idee rac-
colte con una commissione di
progettisti ed esperti, conside-
rando: il rispetto dei requisiti
diammissibilità aibandi e l’ori-
ginalità e l’aderenza dell’idea
allepriorità elencatenelregola-

mento. L’ideaclassi?cata alpri-
mo posto usufruirà gratuita-
mentedelsupportoalla proget-
tazione e predisposizione del-
la modulistica. Per le idee clas-
sificate al secondo e terzo po-
sto, verrà attivata una raccolta
fondi per consentire ad Atelier
Europeo di garantire i lavori di
progettazione e invio della do-
cumentazione in modo gratui-
to per l’organizzazione richie-
dente. Per le organizzazioni, le
cui idee non entreranno in gra-
duatoria,potrà esseresuccessi-
vamente attivato un percorso
personalizzato di tutoraggio e
formazionedei propri operato-
ri culturali.

La presentazione. Tutte leorga-
nizzazioniattive neisettori cul-
turali e ricreativo sono invitate,
venerdì 16 giugno alle ore 18,
nella sede di Ae per un incon-
tro di presentazione di questo
concorso.Perinviarel’ideapro-
gettuale è necessario compila-
re la form presente sul sito
www.ateliereuropeo.eu/con-
corso-di-idee-cooperazio-
ne-culturale/ . C’è tempo sino
al 31 luglio. Per ulteriori infor-
mazioni, contattare la segrete-
ria di Atelier tel. 0302284900. //

Servizio Volontariato Europeo
Un incontro per saperne di più

� È in arrivo la 2ª Giornata Pro-
vinciale dell’Affidoe dell’Acco-
glienza, domenica 21 maggio
2017 al Parco dell’Acqua - Am-
biente Parco a Brescia, si terrà
la manifestazione, organizzata
con il coordinamento del Fo-
rum Provinciale del Terzo Set-
tore di Brescia, insieme al Co-
munediBrescia adaltri12 part-
ner, tra cui enti pubblici, asso-
ciazioni ed enti del privato so-
ciale (Coordinamento Fami-
glie Affidatarie e Istituto delle
Suore delle Poverelle).

Sarà un’occasione speciale
di incontro e di festa, dedicata
ai minori in affido, alle famiglie
che li accolgono e a quelle da
cui provengono, oltre che uno
spazio per promuovere le te-
matiche della giornata. L’ini-
ziativa giunta alla seconda edi-
zione, si inserisce all’interno
delprogetto «Promuoveree so-
stenere reti per l’affido» realiz-

zatoconilcontributodiFonda-
zione Cariplo e coordinato dal
Forum Provinciale del Terzo
Settore di Brescia, con il sup-
porto tecnico di Atelier Euro-
peo, in partenariato con 13 en-
tidellaprovincia,pubbliciepri-
vati. L’Affido familiare è una ri-
sorsa positiva per tutte le fami-
glie ed i genitori che stanno at-
traversando un periodo diffici-
leefaticanoad occuparsialme-
glio dell’educazione e delle ne-
cessità materiali e
affettive dei loro fi-
gli (minori).

Èdisciplinatodal-
la legge del 28 mar-
zo 2001 n°149 («Di-
ritto del minore ad
una famiglia») che
ribadisce e rafforza
alcuni principi car-
dine dell’istituto dell’affido ov-
vero:- la temporaneità;- l’inte-
resse primario del minore e
l’importanza di mantenere,
ove possibile, il legame con la
famiglia di origine;- il ruolo
centrale dei servizi in stretta
collaborazione tra loro e dalle
reti dei associazioni e famiglie
solidali.

Sitratta di una formadiinter-
vento molto varia che non si
esaurisce nell’ospitalità a tem-

po pieno, presso un altro nu-
cleo famigliare, ma può assu-
mere tante forme diverse, det-
te anche «leggere» di sostegno
alla genitorialità pensate sulle
esigenze del minore e della sua
famiglia di origine. La provin-
cia di Brescia oggi raccoglie re-
altà ed esperienze molto diver-
se tra loro e sul nostro territo-
rio la situazione non è omoge-
nea, ma anzi decisamente
frammentata: i servizi affido ci
sono, ma è importante lavora-
re sulle preziose reti e sinergie
tra operatori, professionisti e
volontari che ogni giorno sono
impegnati in questo campo co-
sì delicato. Proprio nell’ottica
di superarequesta frammenta-
zione opera il progetto «Pro-
muovere e sostenere reti per
l’affido famigliare sul territorio
della Provincia di Brescia».

Sarà anche
quest’anno la ver-
de cornice del Par-
co dell’Acqua e di
Ambiente Parco ad
ospitarequestomo-
mento di festa, con
sorprese e giochi
per i più piccoli e le
lorofamiglie. Il pro-

gramma, della Giornata Pro-
vinciale dell’Affido, molto ric-
co anche quest’anno, ospiterà
una mostra, spazi allestiti per
famiglie e musica.

L’evento prenderà avvio alle
ore 11 e terminerà intorno alle
18. Per conoscere il program-
ma dettagliato è possibile an-
dare sul sito www.affidobre
scia.eu e scoprire tutto della 2ª
Giornata Provinciale dell’Affi-
do. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

IL PUNTO

A promuovere
l’evento
come nel 2016
il coordinamento
del Forum
provinciale
del Terzo Settore

Cooperazione
Culturale,
da Atelier Europeo
un concorso di idee

Festa dell’Europa. Atelier Europeo in piazza Vittoria in occasione della Festa dell’Europa promossa il 7 maggio

«Call for ideas»

Anna Tomasoni

Il 16 giugno alle 18 sarà
presentata l’iniziativa:
la propria idea progettuale
entro il prossimo 31 luglio

L’appuntamento. Domenica 21 maggio sarà celebrata la Seconda Giornata provinciale dell’Affido e dell’Accoglienza

A
ccoglienza e Affido non sono tra
le parole che godono di maggior
prestigio e fascino: non sono
popolari come quelle della sigla

A2A, che fa pensare a due aziende
unificate, che portano nelle case dei
cittadini energia pulita, fornendo servizi su
richiesta, dietro pagamento di una tariffa,
nella misura dei consumi decisi
dall’utente, sulla base di un contratto che
si può sciogliere, se non si è soddisfatti. La
parola Accoglienza presuppone invece
una disponibilità personale volontaria ad
accettare una o più persone, per inserirle
in qualche modo e per un certo tempo nel
proprio ambiente sociale, familiare,
personale, sulla base di una loro richiesta
o di un loro bisogno. La parola Affido
indica che la proposta di accogliere non
viene di solito dalla persona che ha
bisogno di accoglienza, ma da un altro
soggetto mediatore e garante, che ha
fiducia nella capacità e nel valore della
persona che si dichiara disponibile, e nella
possibilità che la relazione proposta sia
positiva per entrambi gli «ospiti». Nel caso
di un’azienda, si confrontano numeri: da
un lato le misure dei servizi offerti, i tempi
di erogazione e i relativi prezzi. Nel caso di
un affido compaiono sulla scena persone,
con la loro complessa umanità, fatta di
condizioni sociali, culture, mentalità,
sentimenti, pregiudizi positivi o negativi,
possibili conflitti, aspettative, capacità e
virtù personali. Il discorso si fa complesso,

ma proprio per questo affascinante, più
del pagamento di una bolletta della luce e
del gas. Basti pensare, giocando sugli
acrostici, che accoglienza e affido possono
salire più in alto, con l’Adozione, che
determina, senza limiti di tempo, la
nascita di una nuova famiglia. A pensarci,
queste tre prime A ne chiamano in causa
altre di maggior valore e tutte costose, ma
senza prezzo di mercato: Affetto,
Altruismo, Attenzione, Ascolto, Allegria,
Autorevolezza, Apprendimento, Abilità,
Accordo, Alleanza, Autonomia, Amicizia e
in ultima analisi Amore. Tra le P basti
citare la Pazienza, tra le B ci sono la
Bravura e la Bontà, da non confondersi col
cosiddetto buonismo. Mi resta solo un
piccolo spazio per due N, a cui tengo
molto: riguarda i Nonni e i relativi Nipoti:
soggetti che di solito non si citano negli
affidamenti e nelle adozioni, ma che un
ruolo importante possono averlo.

Concludo citando il libretto di una
collega, intitolato «Adozione e dintorni.
Piccolo diario di una nonna in attesa.
Benvenuti. Anch’io farò la mia parte»,
(Cluep, Padova, 2003). Racconta
l’esperienza che ha vissuto in attesa
dell’adozione internazionale di due
bambini, fatta da sua figlia e suo genero.
Allarga al lettore i polmoni, aiutandolo a
pensare a un prima e a un dopo, per
affrontare il presente sempre
imprevedibile del reciproco prendersi cura
fra adulti e bambini, ovunque siano nati.

Il senso della responsabilità e della disponibilità reciproca

PER ACCOGLIENZA E AFFIDO
NON BASTANO DUE SOLE A

Luciano Corradini

Il 22maggio

Seconda edizione

Una mostra, spazi per
le famiglie e molto
altro ancora
al Parco dell’Acqua
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� Camminarefabene.Anzi,be-
nissimo. Farlo in compagnia,
poi,èancora meglio.Losannoi
millecinquecento iscritti ai 62
«gruppi di cammino» presenti
in tutta la provincia, e che si so-
no dati appuntamento doma-
ni, venerdì, a Gavardo per la se-

sta edizione del loro incontro
annuale.

Larealtàdeigruppidicammi-
no è promossa e coordinata
dall’Ats di Brescia ed è presen-
te, a oggi, in 41 Comuni, equa-
mente distribuiti sul territorio:
14 appartengono alla zona del-
la città, dell’hinterland e della
Valtrompia, 13 a quella della
Franciacortae dellaBassa occi-
dentale,14, infine,all’area della
Valsabbia,delGardaedellaBas-
sa orientale.

Indicazioni. «Ilivellidiattivitàfi-

sicaraccomandatidall’Organiz-
zazione mondiale della sanità -
spiegano all’Ats - sono, per gli
adulti,dialmeno 150 minutial-
lasettimanadi attivitàmodera-
tao75diattivitàvigorosa,inses-
sioninoninferioriaidieciminu-
ti. Anche per gli anziani (dai 65
anni in su) valgono le stesse in-
dicazioni.Ricordiamo che èor-
maiuniversalmentericonosciu-
to che la scarsa attività fisica è
implicata nell’insorgenza di al-
cunetralemalattiepiùfrequen-
ti:diabeteditipo2,disturbicar-
diocircolatori (infarto, ictus, in-
sufficienza cardiaca), tumori».

Se l’attività fisica
svolta con regolari-
tàèunpreziosoaiu-
toperlanostrasalu-
te,lapraticacolletti-
vadellastessa,inag-
giunta, aumenta il
benessere psicolo-
gico, contribuendo
a sviluppare i rap-
porti sociali. Ecco le ragioni del
crescente successo dei gruppi
di cammino, tra gli anziani ma
non solo.

L’attività. «I gruppi si riunisco-
nogeneralmentetrevoltelaset-
timana - informano i promoto-
ri-peresercitareinsiemelapro-
priaattivitàmotoria, finalizzata
a prevenire o curare condizioni
dirischioquali,adesempio,so-

vrappeso, diabete, dislipide-
mie,ipertensione.Neiprimiin-
contri, il gruppo è condotto da
unistruttorequalificato,cheac-
coglieeorientaciascuncompo-
nente. In seguito viene indivi-
duatouncapogruppo,chesias-
sume il compito di promuove-
re il mantenimento nel tempo
dell’attività,semprecon lacon-
sulenza dell’istruttore, nonché
diaggiornareil’diario’delgrup-
po. Ciascun incontro prevede
una ’camminata’ che varia dai
30 ai 60 minuti,sulla base di rit-
mi e intensità individuati
dall’istruttore».

L’evento. Domani,
come si diceva, Ga-
vardo ospiterà il se-
sto appuntamento
dei«GruppidiCam-
mino Day». Una
reunion che l’Ats di
Brescia ha organiz-
zatoincollaborazio-

ne con il Comune ospitante e il
gruppo locale, cui fanno capo
iscrittidiGavardoediVillanuo-
va. Il ritrovo è alle 13 al centro
sportivo di viale Avanzi. Alle
13.45, la partenza della passeg-
giata, seguendo un itinerario di
tre chilometri e mezzo tra le vie
delpaese,intervallatodallavisi-
taguidataalMuseoarcheologi-
coeallechiesediSanRoccoedi
Santa Maria degli Angeli. //In movimento. Gruppo di cammino in uno dei parchi cittadini

Appuntamento domani
a Gavardo per tutti i 62
gruppi della provincia che
coinvolgono 1.500 persone

Salute

Enrico Giustacchini

Quando il cammino diviene
incontro e fa bene al cuore

� Tornaanchequest’anno«Tut-
teinreteonthebeach»torneied
apericena con finalità benefi-
che.Cisarannogiochisullasab-
bia, sfide gogliardiche, aperitivi
emomentiristoro.Ecisaràlaso-
lidarietà, sicura vincitrice della
giornata.

Volontariato, sport e benefi-
cenzasisonodatiappuntamen-
to all’Arena Beach di Cellatica il
1° luglio prossimo, dalle 14 alle
22:icampiinsabbiadiviaBreda
Vecchiasarannofondoperl’ini-
ziativa promossa dall’associa-
zione di promozione sociale
«Tutte in Rete». Nata nel 2008
conl’intentodicreareunproget-
totesoaperseguireepromuove-
revalorisolidaliattraversoinizia-
tive sportive e aggregative, dal
2011 è ospite fissadell’impianto
dagiocopocofuoriiconfinidel-
la città con un obiettivo sempli-
ce, ma preciso (che peraltro è il
filo conduttorediogni iniziativa
pensata dal sodalizio): coinvol-
gere una realtà sociale, metten-
dola in luce e contribuendo alla
realizzazionediunsuoprogetto
concreto attraverso la raccolta
fondi. «In questo caso - spiega-
no le organizzatrici - devolvere-
mol’interoincassodellagiorna-
ta alla cooperativa Anemone,
che si occupa di inserimento la-
vorativonelmondodellaristora-

zione di ragazzi disabili, preva-
lentemente con sindrome di
down, e che sarà presente con
aperitivi e apericena».

Secondolacollaudataformu-
la della manifestazione, che ve-
drà la collaborazione di arbitri
Uisp, squadremistee non (a se-
conda della disciplina), con gio-
catori dai 13 anni in su, si sfide-
rannoneitorneidibeachvolley,
beachsoccermaschileefemmi-
nile,beach bocce, beach tennis,
e beach pallabolata, disputabili
siaaderendoaunsolosport,sia,
peralcuni casi consentiti, con la
combinatadiduespecialità;po-
tranno inoltre accedere ai mo-
menti ristoro predisposti dai ra-
gazzi della cooperativa Anemo-
ne.

Tanto per i match (ai quali si
puòprendereparteconunado-
nazione di 10 €), quanto per i
break culinari (previsti dalle 17,
eperiqualisaràpropostalascel-
ta tra due menu, ad altrettanti
prezzi) sono necessarie le iscri-
zionieleprenotazioni,sottoscri-
vibili sul sito www.tutteinrete.
net. Dettagli e informazioni su
gare e progetto sostenuto poi si
possonoreperire anche consul-
tandolapaginafacebook«Tutte
inRete»,eseguendoilprofiloIn-
stagram dell’associazione. //

ANNA TOMASONI

Dall’Oms
l’indicazione
è quella
di muoversi
per combattere
l’insorgere
di molte malattie

Tornei su sabbia
e apericena benefici

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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Volottery
Una lotteria per il volontariato

Anche quest’anno il Csv di Brescia si fa promotore di Volottery la “Lotteria del 
Volontariato” giunta quest’anno alla 6ª edizione. La lotteria si svolge dal 9 maggio 
2017 al 5 dicembre 2017 e viene organizzata al fine di reperire fondi finalizzati 
alla promozione del volontariato. I premi in palio sono molto ricchi ed interessanti: 
dal viaggio per due persone al Tv color 32 pollici, dalla bicicletta al buono spesa 
per indicarne alcuni. Anche le associazioni bresciane possono distribuire i 
biglietti in collaborazione con il CSV e reperire alcune risorse. Le associazioni 
interessate a collaborare possono contattare Paola Sottile presso la sede del Csv 
per i dettagli organizzativi e per prenotare i blocchetti di biglietti (telefonando 
allo 0302284900 o inviando una mail a info@csvbs.it). L’estrazione dei biglietti 
vincenti avverrà il 5 dicembre 2017 in occasione della Festa del Volontariato. Le 
associazioni possono contattare Paola Sottile telefonando allo 0302284900.
I vincitori saranno avvisati tramite elenco esposto presso il Csv, in Via Salgari, 43/b 
a Brescia e pubblicati sul sito www.csvbs.it e www.volottery.it. 

La fotografia 2016 mostra come a una diseguale distribuzione dei redditi, 
corrisponda una diversa capacità di adottare stili di vita salutari

Progetto
DI ANNA TOMASONI

PartecipAzione in città 
per la ricerca di volontari
Il Forum del Terzo Settore di 
Brescia e il Centro Servizi per il 
Volontariato di Brescia sono a 
disposizione per supportare le 
realtà associative nella ricerca 
di nuovi volontari, attraverso il 
Progetto “PartecipAzione in città” 
sostenuto dalla Fondazione della 
Comunità Bresciana. Il progetto 
propone momenti e spazi di 
confronto e partecipazione tra 
le associazioni, le organizzazioni 
del terzo settore e la popolazione, 
per sostenere e aiutare le 
associazioni e le organizzazioni 
nel coinvolgimento dei giovani. 
Il progetto intende coinvolgere 
i giovani nel volontariato e 
promuovere workshop e 
laboratori di cittadinanza, per 
rendere partecipi nuovi volti, 
mettendo in comunicazione 
cittadini giovani e i membri delle 
associazioni e di volontariato. 
Lo scorso 16 marzo Csv e 
Forum hanno tenuto un 
incontro informativo, al quale 
hanno partecipato una decina 
di associazioni, che sono 
intervenute attivamente durante 

l’appuntamento che colgono 
l’occasione per ringraziarle, poiché 
crediamo nell’importanza del 
confronto e della coprogettazione. 
Le associazioni interessate a 
trovare nuovi volontari possono 
compilare online il modulo 
“Volontari cercasi” sul sito del 
Forum sul sito Forum Provinciale 
del Terzo Settore di Brescia nella 
sezione dedicata al progetto: 
http://www.forumterzosettorebs.
it/partecipazione-in-citta/ 
che potrete compilare e poi 
consegnare a mano presso il 
Centro Servizi per il Volontariato, 
in via Salgari 43/b. In alternativa 
è possibile ritirare una copia del 
modulo del modulo compilarlo 
e consegnarlo alla segreteria. 
Il modulo è stato creato per 
raccogliere le informazioni 
necessarie per poter diffondere 
gli annunci di ricerca volontari, 
anche tramite percorsi individuali 
di orientamento per coloro i 
quali sono interessati a svolgere 
volontariato. Per informazioni: 
030/2284900, Francesca Fiini – 
Chiara Agazzi.

Ogni anno, con il suo Rapporto, 
l’Istat propone al Parlamento e ai 
cittadini una riflessione sulla si-
tuazione economica e sociale del 
Paese, descrivendone le differen-
ze, le particolarità e indicandone 
le opportunità e i rischi.
È un’Italia sempre più frammenta-
ta, dove la crisi economica lascia 
il posto a diseguaglianze in costan-
te aumento, quella raccontata dal 
Rapporto annuale Istat 2017, pre-
sentato nei giorni scorsi a Monte-
citorio. In questa edizione è stato 
realizzato un focus che classifica 
oltre 25milioni di famiglie italiane 
in base al reddito, al titolo di studio, 
alla cittadinanza e non più solo in 
base alla professione come nelle a-
nalisi precedenti. 

Fotografia. La fotografia, aggior-
nata al 2016, mostra come ad una 
diseguale distribuzione dei reddi-
ti, corrisponda una diversa capaci-
tà di adottare stili di vita salutari e 
di partecipare attivamente alla vi-
ta sociale del Paese. In un paese di 
impiegati (4,6milioni di nuclei), di 
pensionati (5,8milioni per un tota-
le di oltre 10,5 milioni di persone), 
dove quasi sette giovani under 35 su 
dieci vivono ancora nella famiglia 
di origine, l’impegno sociale sem-
bra essere diventato un lusso per 
chi se lo può permettere. L’apparte-
nenza a un gruppo sociale piuttosto 
che a un altro condiziona l’intensi-
tà e le modalità con cui si parteci-
pa all’associazionismo. Entrando 
nel dettaglio il 24% delle persone 

Rapporto
DI ANNA TOMASONI

dai 14 anni in su dedica il proprio 
impegno agli altri, più del 17% lo fa 
attivamente mentre il 14,8% offre 
un contributo economico. I grup-
pi sociali più ricchi (la cosiddetta 
“classe dirigente”, composta dal 
9,3% del totale delle famiglie ovvero 
4,6 milioni di persone), si impegna-
no di più nell’associazionismo: un 
terzo partecipa in modo concreto 
(31,8%) oppure finanza le attività 
delle associazioni (30,9%) portando 
il tasso dell’impegno ad oltre il 40%. 

Gruppo. Un altro gruppo sociale 
“forte” in termini di attivismo sono 
gli anziani: si tratta 2,4 milioni di fa-
miglie, ovvero 5 milioni di persone 
che per il 35,4% è coinvolto diretta-
mente nell’associazionismo (25,8%) 
oppure lo finanzia (23,8%). L’ultimo 
gruppo con un tasso di partecipa-
zione superiore alla media è quello 

composto dalle famiglie di impie-
gati, che rappresentano ben 12,2 
milioni di persone: il 32% dedica il 
proprio tempo per gli altri oppure 
finanzia le associazioni. Fanalino di 
coda sono le famiglie a basso red-
dito composte da almeno una per-
sona straniera, che rappresentano 
4,7 milioni di individui: solo il 7,6% 
delle persone dai 14 anni in su che 
fanno parte di questi nuclei si im-
pegnano nel sociale, con una quota 
molto bassa sia in termini di coin-
volgimento diretto (5,8%) che per 
quanto riguarda le donazioni in de-
naro (il 2,9% finanzia le associazio-
ni). Per informazioni http://www.
istat.it/it/files/2017/05/Sintesi.pdf

Realizzato un focus che 
classifica oltre 25 milioni 
di famiglie italiane in base 
a reddito, titolo 
di studio e cittadinanza

Volontariato: lusso
nell’Italia dell’Istat

dal1916
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La scelta giusta per
un’assistenza di qualità
ASSISTENZA SINDACALE-LAVORO 

SERVIZI FISCALI-TRIBUTARI 
ASSISTENZA LEGALE 

SUPPORTO TECNICO-ECONOMICO 
GESTIONE PERSONALE E LIBRI PAGA 

PAC E ADEMPIMENTI BUROCRATICI 
SICUREZZA 

FORMAZIONE 
CONSULENZA AMBIENTE-RIFIUTI
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